
Grazie ai finanziamenti europei POR FSE 2014-2020 la Regione Emilia-Romagna ha sostenuto il 
mio progetto di ricerca dottorale triennale presso il Dipartimento di Scienze giuridiche 
dell’Università di Bologna sulla digitalizzazione della salute, per l’analisi dei processi di raccolta, 
elaborazione e circolazione dei dati sanitari nell’Unione europea tra sfide tecnologiche, tutela 
giuridica e accesso all’assistenza sanitaria. 
La digitalizzazione dei dati è un’importante occasione di progresso per i sistemi sanitari europei, 
garantendone efficienza, appropriatezza, resilienza, e l’uso delle cartelle cliniche elettroniche e della 
telemedicina fanno parte delle politiche europee di sviluppo economico e sociale, perché 
permettono ai cittadini di circolare liberamente e di ricevere assistenza su tutto il territorio europeo. 
Dopo un primo anno di studio delle esperienze digitali europee, sto valutando criticità e margini di 
sviluppo nazionali secondo un approccio multidisciplinare, in modo da coniugare la consapevolezza 
giuridica con la conoscenza del funzionamento degli aspetti gestionali e tecnici dell’applicazione 
delle tecnologie digitali ai servizi sanitari.  
L’Emilia-Romagna riconosce all’Università ed alla ricerca accademica un ruolo preminente e io seguo 
l’obiettivo di dare un contributo all’adozione di soluzioni operative conformi agli standard europei e 
spendibili nel contesto regionale, per migliorare l’accesso dei cittadini alla salute del futuro. 


